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  Allegato 1 

 

Vademecum per la gestione delle prove degli esami di abilitazione alla professione di Geologo 

Sez.A 

 

 

1. Le due prove previste (pratica e orale) verteranno sugli aspetti pratici e teorici di cui al DPR 

328/2001 Capo VIII art.41 e sulle indicazioni relative all’art. 42 dello stesso decreto in materia 

delle prove dell’esame di stato: A) La prova pratica avrà come oggetto le materie di cui al decreto 

richiamato dalle lettere b) e d) dell’art. 42. E prevederà la risoluzione in forma di elaborato breve 

di un problema di tipo applicativo come da lettera b) nonché l’interpretazione di carte geologiche 

e l’elaborazione di sezioni geologiche come da lettera d); B) La prova orale verterà sulle materie 

oggetto della prova pratica, sulla legislazione e sulla deontologia professionale. Si farà riferimento 

alle indicazioni dell’art. 42 lettera c), nonché agli oggetti relativi all’attività professionale come 

da art. 41. 

 

2. Nel dettaglio previsto per tale Allegato, la prova pratica avrà luogo il 14 novembre 2024 alle ore 

9:00 presso il Dipartimento di Scienze della Terra e del Mare dell’Università degli Studi di 

Palermo sito in Via Archirafi n° 20, al primo piano in aula D2 (Cartografia).  

 

3. I Candidati sono tenuti a presentarsi per l’orario indicato per lo svolgimento della prova pratica 

muniti di documento di identità in corso di validità.  

 

4. Il Presidente della Commissione verifica la presenza di tutti i Componenti della Commissione, e 

dà atto della presenza di un Funzionario della U.O. esami di Stato dell’Ateneo, con funzioni di 

testimone. Il Segretario della Commissione provvede alla predisposizione della documentazione 

di rito e alla verbalizzazione. 

 

5. Il Presidente della Commissione spiega ai Candidati la modalità di svolgimento della seduta di 

esami di abilitazione come di seguito indicato. 

 

6. Ciascun Candidato chiamato allo svolgimento della prova pratica è identificato dalla 

Commissione attraverso il documento di riconoscimento. Si procede, quindi, allo svolgimento 

della prova che avrà durata di 4 ore consecutive e modalità di svolgimento come indicato al punto 

9. 

 

7. Il Candidato nel corso dello svolgimento della prova non potrà consultare alcun materiale 

cartaceo o informatico, se non espressamente autorizzato dalla Commissione. Non è comunque 

consentito al Candidato l’utilizzo di qualsiasi mezzo che lo possa mettere in condizioni di 

parallele coeve comunicazioni; è espressamente vietato, in tal senso, l’utilizzo di telefoni 

cellulari, smartphone, smartwatch, tablet e similari. Il mancato rispetto delle regole comporta 

l’annullamento della prova. 

 

8. Il Candidato per lo svolgimento della prova pratica potrà avvalersi esclusivamente dei seguenti 

strumenti: penna, matita, colori, righelli, squadrette e goniometri, calcolatrice scientifica. Tutto 

il materiale necessario non indicato nel presente vademecum verrà fornito in sede di esame 

direttamente dalla commissione.  
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9. La prova pratica si suddivide in due parti. La prima parte consiste nella realizzazione di un profilo 

topografico e conseguente sezione geologica. Per lo svolgimento di tale prova verrà fornita al 

candidato lo stralcio di una carta geologica ufficiale in scala variabile da 1:25:000 a 1:50.000 su 

cui saranno indicati gli estremi del profilo di cui sopra. La seconda parte della prova pratica 

verterà sullo svolgimento di un breve elaborato di carattere applicativo. In particolare, il 

Candidato potrà scegliere una tra le tre tracce fornite dalla Commissione che verteranno su 

tematiche di tipo geotecnico, idrogeologico, geomorfologico, geofisico e ambientale. 

 


